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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1867 

TORNATA DEL 13 MARZO 1869 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E C O M M E N D A T O R E M A R I 
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La seduta è aperta alle ore 2 pomeridiane. 
MASSARI fi., segretario, dà lettura del processo ver-

bale delia seduta antecedente, il quale è approvato. 

ATTI DIVERSI. 

PRESIDENTE. Il deputato Giuseppe Tamburi scrive 
che, non potendo nella sua qualità di sindaco atten-
dere colla dovuta alacrità all'ufficio di deputato, invia 
alla Camera le sue dimissioni. 

Si prende atto di queste dimissioni e si dichiara va-
cante il collegio d'Agnone. 

Per urgenti affari il deputato Ferri domanda un 
congedo di dieci giorni; il deputato Nicolai di un 
mese. 

(Cotesti congedi sono accordati.) 

SEGUITO DELLA DISCUSSIONE DELLO SCHEMA DI LEGGE PEL 
RIORDINAMENTO DELL' AMMINISTRAZIONE CENTRALE E 
PROVINCIALE E SUGLI UFFICI FINANZIARI. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione del progetto di legge pel riordinamento 
dell'amministrazione centrale e provinciale e 3 a isti-
tuzione di uffizi finanziari provinciali. 

L'ultimo articolo approvato dalla Camera fu il 41 

coll'annessa tabella A: perciò la discussione debba ora 
cadere sull'articolo 42. 

Ne do lettura : 
« Art. 42. In ogni prefettura, alla immediata dipen-

denza del prefetto è posto un segretario generale. 
« Questi|rappresenta il prefetto in tutti i casi di as-

senza o d'impedimento. » 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Pepe per iavolgere 

l'emendamento che ha presentato su questo articolo. 
PEPE. Ritiro questo emendamento, come anche gli 

altri, tranne quello sull'articolo 45. 
PRESIDENTI. Metto dunque ai voti l'articolo 42. 
(È approvato.) 
« Art. 43. Il prefetto determina le attribuzioni de-

gl'impiegati della prefettura e ripartisce fra loro il la-
voro. 

« Il segretario generale, oltre le materie di cui il pre-
fetto gli confida la trattazione, ha obbligo di speciale, 
continua vigilanza sull'archivio e sull'andamento degli 
uffizi che ne dipendono. 

« Egli provvede sotto la sua responsabilità alla cu-
stodia delle carte ed oggetti di valore che eventual-
mente pervengono alla prefettura, » 

(È approvato.) s 

« Art. 44. Le nomine e tutte le disposizioni intorno 
alle persone dei prefetti e dei segretari generali di pre-
fettura devono essere deliberate, sopra proposta del 
ministro dell'interno, in Consiglio dei ministri, » 

(È approvato.) 


